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ISTITUTO  COMPRENSIVO - Via MONGINEVRO - ARCORE
SCUOLA SECONDARIA di 1° GRADO

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

PREMESSA: ”La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici” (art.1 Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria - D.P.R. 24-6-98, n.249)

	Volta alla

· Formazione
· Educazione
· Crescita della persona in tutte le sue dimensioni
	Mediante

· Lo studio
· L’acquisizione di conoscenze
· Lo sviluppo dell’autonomia
· La maturazione della coscienza critica
	Attraverso

La qualità delle relazioni interpersonali improntate alla solidarietà.


La comunità scolastica opera infatti per garantire la realizzazione del Diritto allo Studio, perseguendo lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno ed il recupero delle situazioni di svantaggio.

La vita della Comunità Scolastica si basa sul Rispetto di tutte le persone che la compongono e sul senso di Responsabilità reciproco.

Ne consegue che “la sanzione irrogata, anziché orientarsi ad espellere lo studente dalla scuola, deve tendere sempre verso una responsabilizzazione del discente all’interno della comunità di cui è parte” nota ministeriale  prot. n.16 del 5 - 2 - 2007.
DIRITTI                                                                            DOVERI

	Art.1

Ogni componente della comunità scolastica ha diritto al rispetto delle libertà di pensiero, coscienza, religione, espressione, nonché alla riservatezza.
	Art.1

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti di ogni componente della comunità scolastica lo stesso rispetto, anche formale, che richiedono per se stessi.

	Art.2

Gli studenti hanno il diritto di essere informati sulle decisioni e le norme che regolano la vita della scuola.
	Art.2

Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal Regolamento di Istituto.

	Art.3

Gli studenti hanno diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee.
	Art.3

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi ed il tempo scuola scelto e ad assolvere assiduamente gli impegni di studio.

	Art.4

Gli studenti hanno diritto al rispetto dei loro ritmi di apprendimento e di vita.
	Art.4

Gli studenti sono tenuti ad avere un comportamento corretto coerentemente con l’art.3

	Art.5

Gli studenti hanno diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che li conduca a migliorare il proprio rendimento.


	Art.5

Gli studenti sono tenuti ad avere un comportamento corretto coerentemente con l’art.3

	Art.6

Gli studenti stranieri hanno il diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. 

La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla realizzazione di attività interculturali.
	Art.6

Gli studenti sono tenuti ad avere un comportamento corretto coerentemente con l’art.1

	Art.7

Gli studenti hanno diritto ad un ambiente favorevole alla crescita integrale che tuteli la salute nel rispetto delle norme di sicurezza.
	Art.7

Gli studenti condividono la responsabilità di avere cura e di rendere accogliente l’ambiente scolastico come importante fattore di qualità della vita della scuola.

	Art.8

Gli studenti hanno il diritto di usufruire di ambienti adeguatamente attrezzati.
	Art.8

Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici ed a comportarsi in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 


TIPOLOGIA DELLE MANCANZE

I comportamenti scorretti verso i quali si procede anche sul piano disciplinare sono quelli che:

 1. In violazione degli artt.1 e 6 dei Diritti e dei Doveri arrecano danno ed offesa alla persona (compagni e personale della scuola..)quali:

· gesti, espressioni, atteggiamenti irriverenti;

· offese e minacce;

· manifestazioni di sopruso e di violenza soprattutto nei confronti dei più deboli;

2. 
In violazione degli artt. 2, 3, 4, 5 dei Diritti e dei Doveri danneggiano la crescita intellettiva e formativa dell’alunno che, volutamente, assolve in modo inadeguato ai propri doveri scolastici, quali:

· non frequentare regolarmente senza validi motivi;

· non osservare l’orario con puntualità;

· non annotare i compiti sul diario;

· non trasmettere le comunicazioni scuola - famiglia;

· falsificare la firma dei genitori;

· non portare il materiale richiesto;

· non rispettare le scadenze;

· non riconsegnare le verifiche date in visione;

· non prestare attenzione e disturbare le lezioni;

· non studiare;

· portare a scuola materiale pericoloso e/o non attinente all’attività didattica, ecc…..

3.
In violazione degli artt.7 e 8 dei Diritti e dei Doveri, fanno uso improprio e/o danneggiano strutture, attrezzature, materiale della comunità scolastica ed altrui, quali:

· danni ad arredi ed attrezzature scolastiche o al materiale altrui;
· furti.

Provvedimenti disciplinari

Agli studenti che incorrano nelle soprascritte mancanze, possono essere inflitti provvedimenti disciplinari che abbiano finalità educativa e tendano al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della Comunità Scolastica (art.4 “Statuto delle studentesse e degli Studenti”).

Tali provvedimenti devono essere:

· tempestivi e temporanei;

· graduati e proporzionati alle infrazioni;

· contestuali e riferiti alle caratteristiche personali e socio-culturali dell’alunno;

· non mortificanti;

· ispirati al principio della responsabilità personale e della riparazione del danno;

· ininfluenti sulla valutazione del profitto:

Tali provvedimenti possono consistere in:

a)
richiamo verbale;

b) 
richiamo scritto;

c) 
richiamo scritto sul registro di classe;

d) 
comunicazione scritta alla famiglia;

e)
convocazione dei genitori;

f) 
richiamo da parte del Preside quando i precedenti non abbiano ottenuto risultati significativi;

g) 
provvedimenti e/o interventi educativi appropriati e circostanziati;

h) 
allontanamento dalle lezioni con intervento formativo da parte degli insegnanti nelle proprie ore di recupero;

i) 
sospensione dalla frequenza fino a 15 giorni per gravi e reiterate infrazioni;

l) 
pulizia di spazi e/o materiali imbrattati; nel caso in cui non si individui il responsabile, l’onere del ripristino sarà assunto dal gruppo coinvolto;

m) risarcimento o riparazione di danni materiali arrecati alle strutture, alle attrezzature ed al materiale della Comunità Scolastica o di proprietà altrui; nel caso in cui non si individui il responsabile del danno, l’onere del risarcimento sarà assunto dalla classe;

n) 
attività “riparatorie” orientate verso l’interesse generale della Comunità scolastica (pulizia di spazi, piccole manutenzioni, assistenza e/o volontariato nella scuola,….)
Qualora il comportamento si configurasse si provvederà alla segnalazione agli organi competenti.

Si ritiene opportuno che non siano assegnati compiti aggiuntivi come punizione per non incentivare il vissuto in genere negativo che gli alunni esprimono verso il lavoro personale.

Organi competenti ad irrogare i provvedimenti disciplinari:

I provvedimenti disciplinari sono irrogato agli alunni:

· dal Docente nei casi di cui alle lettere a, b, c, d;

· dal Consiglio di Classe nei casi di cui alle lettere e, h, i;

· dal Consiglio di Classe al completo,con il Dirigente scolastico e i rappresentanti dei genitori nei casi in cui alla lettera l; (possono essere chiamati a partecipare al consiglio di Classe solo a titolo consultivo e per il tempo necessario i soggetti coinvolti e gli specialisti che eventualmente operano in collaborazione con la scuola con compiti medico - psico - pedagogici);
· dal Dirigente Scolastico nei casi di cui alla lettere e, f, g, h, i, m, n;

· dal Consiglio di Istituto nei casi di cui alla lettera m (limitatamente a danni rilevanti).

Norme procedurali

Nel caso sia necessario irrogare una sanzione disciplinare, le deliberazioni sono assunte dal competente organo solo dopo avere sentito le giustificazioni dell’alunno/a.

I provvedimenti di cui alle lettere h, i, l, devono sempre essere comunicati e motivati per iscritto alla famiglia.

I provvedimenti di cui alle lettere g, h, i, l devono sempre essere scritti sul registro di classe.

Impugnazione

Contro le decisioni dell’organo che ha inflitto le sanzioni di cui alle lettere h, i, m, è ammesso ricorso all’organo di garanzia interno alla scuola, da parte dei genitori entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione.

Contro le decisioni dell’Organo Collegiale che ha inflitto la sanzione di cui alla lettera l, è ammesso ricorso, da parte della famiglia, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione, all’Ufficio Scolastico Provinciale, che decide in via definitiva, sentita la sezione del Consiglio Scolastico Provinciale relativo alla scuola secondaria di 1° grado.

Statuto dell’organo di garanzia

L’organo di garanzia è così costituito:

· Dirigente Scolastico;

· Due Docenti designati dal Collegio, all’inizio di ogni anno scolastico (più due membri supplenti che subentrino in caso di coinvolgimento personale o di assenza del membro in carica);

· Due genitori designati dal Consiglio di Istituto, all’inizio di ogni anno scolastico (più due membri supplenti che subentrino in caso di coinvolgimento personale o di assenza del membro in carica)

· 1 rappresentante del personale ATA, designato all’inizio di ogni anno scolastico, (più un membro supplente che subentri in caso di coinvolgimento personale o di assenza del membro in carica)

Tale organo:
· è di durata annuale

· è designato dal Consiglio di Istituto

· si riunisce entro 10 giorni dal ricevimento del ricorso

· per la validità delle riunioni è necessaria la presenza di tutti i componenti

· le riunioni non sono pubbliche; possono essere chiamati a parteciparvi, solo a titolo consultivo e per il tempo necessario, i soggetti coinvolti e gli specialisti che eventualmente operano in collaborazione con la scuola con compiti medico - psico - pedagogici.
Approvato dal Consiglio di Istituto il 29 marzo 2007
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